
 

  

*Oggi la nostra parrocchia ricorda il 79° anniversario della consacrazione della chiesa, 

avvenuta per le mani del Beato card. Ildefonso Schuster, il 1° novembre 1937.  

 

Ringraziamo il Signore che da 79 anni abita in questa Sua e nostra Casa, dove noi Lo 

possiamo sempre incontrare liberamente, senza appuntamento e dove possiamo partecipare ogni 

giorno, ma soprattutto ogni domenica, al suo Sacrificio di salvezza.  

  

 Ringraziamo i sacerdoti che in questi 79 anni hanno svolto il loro apostolato in questa chiesa 

e soprattutto quelli che hanno contribuito alla sua costruzione e al suo abbellimento: mons. 

Ambrogio Arrigoni (mancato nel 1931), il progettista arch. mons. Spirito Maria Chiapetta, 

(mancato nel 1948), don Natale Remartini, (mancato nel 1951), mons. Emilio Meani (mancato 

nell’anno 2000), don Lino Marelli (mancato nel 2007) e l’attuale parroco, don Flavio Riva, da 9 

anni alla guida di questa comunità. A lui auguriamo di poter seguire le orme dei suoi predecessori.  

 Ringraziamo soprattutto i parrocchiani di Santo Stefano, i quali con grande determinazione 

e con tanti sacrifici, hanno voluto la costruzione di questa chiesa per esprimere la loro fede e il loro 

amore per il Signore. 

Desidero anche esprimere un ringraziamento personale. Questa è la mia chiesa, dove sono 

stato battezzato, dove è nata e cresciuta la mia vocazione, dove ho celebrato la prima santa Messa e 

tutti gli anniversari, compreso il 50° di sacerdozio, nel 2008.  Chissà se mi sarà concesso di celebrare 

nel 1918 anche il 60° di sacerdozio! Affido questo mio auspicio alla Madonna Addolorata, ai 

Santi Martiri Stefano, Felice e Giuliana nostri patroni, e li prego perché benedicano e proteggano 

questa nostra comunità, ciascuno di voi e ogni vostra famiglia.  
 

*Le tre Letture sacre della Messa, pur essendo apparentemente molto diverse l’una 

dall’altra, possono trovare un punto di raccordo e di unità, se rapportate all’opera della salvezza 

compiuta da Gesù e anticipata nella profezia da Isaia.  

 

*Isaia descrive la salvezza con l’immagine del ‘banchetto’, dove c’è abbondanza di cibi e 

gioia per tutti. Dice infatti il Profeta: ‘Preparerà il Signore degli eserciti, per tutti i popoli, un 

banchetto di grasse vivande… Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto… Questo è il 

Signore nel quale abbiamo sperato, rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza’.  

 

*All’invito di partecipare a questo banchetto, cioè alla salvezza, possiamo rispondere in due 

modi: o accettando l’invito, o rifiutandolo. Se accettiamo, dobbiamo avere la fede che ha avuto 

Abramo (seconda lettura), il quale, dice san Paolo: ‘Credette, saldo nella speranza contro ogni 

speranza’. Dio l’aveva sottoposto a tre grandi prove: quella di lasciare il suo bel paese di Ur in 

Caldea e tutti i suoi beni, per andare dove il Signore gli avrebbe indicato, senza una precisa 

destinazione. Si trattava quindi di lasciare il certo per l’incerto, ma Abramo si fida di Dio e lascia 
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tutto. Poi Dio gli promette un figlio, in una età umanamente impossibile per la moglie Sara perché 

già attempata, ma Abramo crede, si fida di Dio e, nonostante il sorriso incredulo di Sara, arriva il 

figlio della promessa, Isacco. La terza prova poi appariva addirittura contro natura, chiedendogli di 

sacrificare l’unico figlio. Anche di fronte a questa prova suprema, Abramo si fida di Dio ed è pronto 

a sacrificare il figlio. Ma Dio non aveva bisogno del sacrificio del figlio Isacco, bensì del sacrificio 

della fede di Abramo, e poiché aveva creduto fino in fondo, Dio l’ha premiato con una numerosa 

discendenza. 

 

*L’immagine del banchetto, inteso come salvezza, e dell’invito a parteciparvi, viene 

ripresa da Gesù nel brano di vangelo di Matteo, ma le risposte all’invito sono tutte negative: 

nessuno degli invitati, per un motivo o per un altro, ha accettato l’invito. Possiamo immaginare il 

disappunto, l’amarezza e  lo sdegno del Re, il quale però non retrocede dal suo proposito e rivolge 

l’invito a tutti, senza alcuna distinzione, pur di celebrare la festa di nozze. Una sola cosa richiede a 

tutti: la veste nuziale, ossia la grazia. 

 

Tutti noi siamo tra gli invitati personali alla salvezza, invito ricevuto nel Battesimo. Come 

abbiamo risposto finora all’invito di Gesù? Accettando o rifiutando? Ci sforziamo almeno di 

rimanere fedeli ai nostri impegni cristiani, quali la Messa domenicale, la preghiera quotidiana, la 

Confessione frequente e qualche opera di carità verso il prossimo? 

 

*Conclusione. 

 

Ci sta davanti una settimana molto importante sotto il profilo spirituale per le ricorrenze 

liturgiche che la caratterizzano: 

-Martedì sarà la Festa di Tutti i Santi, ossia di quei cristiani che hanno confidato 

pienamente nella misericordia di Dio, diventando a loro volta operatori di misericordia 

-Mercoledì ricorderemo ‘Tutti’ i fedeli defunti e non solo ‘i nostri’ come facciamo di solito 

durante l’anno. La misericordia di Dio è per tutti! Sarà l’occasione per acquistare anche l’Indulgenza 

plenaria applicabile ai defunti, alle solite condizioni. 

-Venerdì (primo venerdì del mese) sarà la Festa di San Carlo Borromeo, compatrono con 

Sant’Ambrogio della Diocesi  e della Città di Milano. L’Arcivescovo radunerà nel Duomo  tutti i 

sacerdoti per una Celebrazione penitenziale che sia esemplare anche per tutti i fedeli della Diocesi. 

-Sabato pomeriggio verrà amministrata la santa Cresima  a 85 ragazzi della Comunità. 

(cambio ora legale). 

-Domenica prossima sarà la Festa di Cristo Re, ultima domenica dell’Anno liturgico 

ambrosiano che segnerà anche la fine dell’Anno Giubilare della Misericordia.  
 

 

 

 

 

                                 Cerca in Internet il Sito di don Giovanni: 

   

                                         don giovanni tremolada.it 
                 

                        Troverai un po’ di tutto, prediche  comprese  

       e, se vorrai, potrai metterti in contatto con lui 

 



 
 

 

 


